
 
 
 

MOVI “CASA COMUNE DEL VOLONTARIATO” 
Frascati (Rm) - 2-3-4 giugno 2023 

INVITO ALL’ASSEMBLEA NAZIONALE 
 
Cara/o amica/o, 
questo è un INVITO a partecipare all’ASSEMBLEA NAZIONALE da venerdì 2 giugno 
a domenica 4 giugno a Frascati (Rm).  
L’Assemblea è sia occasione d’incontro di tante esperienze in corso in tutta Italia sia momento 
formale di decisione degli indirizzi futuri.  
Quest’anno è particolarmente importante esserci perché si incontrano per la prima volta le 
reti territoriali da tutta Italia che hanno aderito al nuovo statuto del movimento. 
 

Verso il futuro del volontariato in Italia 
 

La rete MOVI, a 40 anni dalla sua nascita, oggi guarda a strade nuove per il futuro del 
volontariato, parola che da decenni è usata per esprimere la scelta dell’accoglienza e della 
solidarietà, della difesa dei principi della Costituzione, della discesa in campo dei cittadini 
per la cura del bene comune. Negli ultimi anni diverse sono le forze che hanno cercato di 
appropriarsi del buon nome del volontariato ed anche la recente Riforma del Terzo Settore 
guarda più alla regolamentazione dell’economia dei servizi del welfare che lo Stato ha 
delegato non riuscendo così a distinguere e, quindi, a riconoscere la gratuità come espressione 
di cura del proprio paese. Il MoVI già da alcuni anni si è invece messo in cammino su Strade 
Nuove, abbiamo cercato di “accompagnare il parto di un mondo nuovo” che la crisi 
economica ha solo reso evidente ed oggi siamo pronti a fare un passo avanti presentando 
nell’Assemblea del 2023 una strategia appropriata ai tempi che viviamo. 
 

Vogliamo promuovere una visione collettiva del futuro collegando mondi vicini, 
consapevoli che solo unendo le forze possiamo superare i limiti di ciascuno e lavorare 
per il cambiamento sociale del paese in modo nonviolento ossia duraturo e per tutti. 
Come strategia pensiamo sia necessario coltivare LEGAMI per far nascere e rafforzare gruppi 
territoriali che insieme pensino al futuro del proprio territorio.  
I gruppi territoriali MoVI devono essere autonomi e si autogovernano, contribuiscono alla 
costruzione di politiche comuni, possono collegarsi e partecipare alla rete che rimane una 
struttura leggera di volontariato. La ‘mission’ della rete territoriale non deve sovrapporsi con 
le ‘mission’ dei singoli gruppi che vi aderiscono ma va costruita insieme attraverso un 
percorso di co-progettazione interno alla stessa rete territoriale.  
 

Gli strumenti di lavoro della rete MoVI 
 

Il MoVI nazionale mette a disposizione lo strumento delle OFFICINE DEL FUTURO, un 
laboratorio residenziale (in genere da venerdì sera a domenica) in cui si costruisce insieme o 



 
 

si rafforza l'identità della propria rete territoriale con l’accompagnamento di facilitatori esperti 
nella costruzione di processi condivisi. Ogni territorio può aprire una OFFICINA e chiedere 
sostegno ad operatori dell'EQUIPE ‘Officine’ del MOVI nazionale formata da persone 
appassionate di processi formativi di rete che hanno dato la loro disponibilità gratuita. 
 

Un altro strumento operativo del MoVI nazionale sono i CANTIERI, uno strumento per fare 
ricerca insieme intorno a quelle che abbiamo chiamato BUONE PRATICHE GENERATIVE 
ossia quelle esperienze nel paese (non solo di gruppi MoVI) che hanno individuato una "strada 
nuova per il futuro". Il Cantiere MoVI vuole far emergere le esperienze, farle incontrare e 
confrontare tra loro, individuarne il carattere generativo e diffonderne gli elementi replicabili. 
Molte sono le BUONE PRATICHE GENERATIVE su ogni territorio su welfare di comunità, 
amministrazione condivisa dei beni comuni, legalità/nonviolenza, impegno giovanile, dialogo 
tra le generazioni, economia solidale ecc.; tali pratiche, se messe a confronto tra loro, sono un 
‘cantiere’ che può restituire piste di lavoro sostenibili verso il futuro e per tutti. 
 

Ci sono poi gli SCAMBI di visite (o PONTI) tra gruppi MoVI sul territorio nazionale, il 
SERVIZIO CIVILE esperienza fondante per molti giovani per conoscere e far proprio il 
mondo dell’accoglienza e della solidarietà ed occasione di dialogo intergenerazionale per dare 
un futuro al patrimonio acquisito in 40 anni di impegno,  i MOMENTI FORMATIVI PER 
TESSITORI DI RETE ed il CAMPO SCUOLA (ogni anno d’estate in una regione diversa 
collegandosi alle esperienze generative di quella regione), i PROGETTI specifici che servono 
a rafforzare il movimento e ad organizzare gli strumenti nazionali ed a finanziarli. 
Con l’attenzione non tanto di sovrapporsi e mettersi in competizione al lavoro specifico delle 
realtà che lavorano su un territorio ma quanto di valorizzarne la portata complessiva e 
l’efficacia che è proprio la mission tipica di rete. 
 

Verso l’Assemblea con ed il nuovo statuto del MoVI 
 

Il 2-3-4 giugno 2023 l'Assemblea Nazionale è un momento in cui costruire insieme una 
politica di promozione del futuro del volontariato in Italia.  
Lo vogliamo fare a partire dalle esperienze delle reti locali dei territori che sono il nostro 
patrimonio ed andando verso azioni comuni che hanno a cuore il cambiamento del paese 
intero; il MoVI può essere la “CASA COMUNE DEL VOLONTARIATO” dove far 
convergere non solo gli enti del terzo settore iscritti al registro ma anche quelli che 
sceglieranno di non farlo ed anche quelle forme di volontariato e cittadinanza attiva che 
cercano riconoscimento del proprio impegno.  
L'assemblea è aperta ed è un luogo di costruzione di legami e di ricarica di energia; ti invito 
fin d'ora ad investire quei giorni per dare gambe ai sogni e tornare sul tuo territorio con tanta 
speranza e fiducia nel futuro. 

MoVI, legami che fanno bene 
Gianluca Cantisani - presidente nazionale 

 


